
Il reddito dei mulini è la più importante 
entrata del Cornane. Il grano, venduto a 
pressi lievemente inferiori a quelli del mer­
cato, costituisce una preziosa riserva nei 
momenti di carestia ed è questo uno dei lati 
più caratteristici della politica annonaria 
del Cornane.

7. A f f i t t o  dei banchi e proventi dei 

mercati e dei m acelli. Sono le antichis- 
sime tasse del Comune. Dei banchi esso ave­
va la proprietà e riscuoteva un canone di 
affitto annao dai mercanti che se ne servi­
vano. Il Comune imponeva anche delle tas­
se sulle vendite che si concludevano sui 
mercati e tra esse il con detto diritto di 
eminaggio, ch'era un prelievo di un'emina 
per ogni sacco di cereali o di grano che ve­
niva venduto sul mercato.

8. Proventi d e l la  Segreteria  civile. 

Trattasi dei proventi derivanti dalT ammi­
nistrazione della giustizia civile, affidata in 
primo grado al giudice ordinario della Otta. 
Notizia di questi tributi non ho trovato ne­
gli Ordinati che dal 1571, onde dubito che 
prima d’allora spettassero al Duca, perchè 
li trovo segnati nei conti della Tesoreria ge­
nerale del Piemonte dal 1563 al 1570 (9). 
Ma non può escludersi una partecipazione 
in questi proventi della Città e del Duca; 
anzi essa appare probabile se si pensa die 
il giudice era di nomina ducale.

9. Proventi d e l la  camparia e segre­

teria  penale. Anche di questi tributi non 
trovo traccia prima del 1579. La camparia 
riguardava le multe o banni campestri 
esatti da speciali guardie del Comune detti 
compari die vigilavano sulla politili cam­
pestre. Questi campari si ritrovano sin dal 
aee. XII in molti Comuni piemontesi. La 
segreteria penale comprendeva i proventi 
della giustizia penale, amministrata dal giu­
dice ordinano della Città e riguardavano

(S) Cfr. A. Gtiiiw Canina, Lo Jbm ii del Piemonte 
nella tecande metà del me. XVI. T o ^ T  1«4, p * . 1 » 
• m.

l'esazione dei banni o multe, le confische, le 
spese di giustisia, tutti assai importanti. La 
segreteria civile è segnata anch’essa nei 
conti del Tesoriere generale del Piemon­
te ( 10) e quindi non può escludersi che pri­
ma del 1579 fosse esatta o in tutto o in parte 
dal Duca.

10. A ccen sa m en to  d e l l e  m u lte  d e g li 

«  O rd in i P o l i t ic i  ». Gli Ordini Politici 
erano norme relative alla polizia e al buon 
governo della Città, che il Maggior Consi­
glio aveva deliberato in più volte ed appro­
vato nel 1573, ma che erano state rese ese­
cutive dal Senato soltanto nel 1577 (11).

Gli Ordini Politici, contenendo molte di­
sposizioni di carattere regolamentare, stabi­
livano per i contravventori numerose pene 
pecuniarie, il cui provento era ripartito per 
un quarto alla Città, per un quarto al de­
nunciatore, per un quarto al Duca e per un 
quarto alTOspedale di S‘. Giovanni. Senon- 
che la Città venne subito ad ottenere la me­
tà di queste multe, perchè il Duca Ema­
nuele Filiberto nel 1577 stesso donò alla 
Città il proprio quarto. Di questa conces­
sione è cenno negli Ordinati (12), in una 
deliberazione del Maggior Consiglio nella 
quale si provvede ad autorizzare l'avvocato 
della Città, a presentare una supplica al 
Senato per ottenere che negli Ordini Poli­
tici sia fatta menzione di questa conces­
sione del Duca. I proventi delle multe degli 
Ordini Politici vennero accensati per fiorini

(10) Cfr. A. Gauno-Canina, op. eit., pag. 133 e seg.
(11) Cfr. Ardi. Con. Torino. Ordinati, voi. 122, 1S72, 

23 M Tm hri pag. 59: «  Havendo fatti alcuni ordini poi- 
litici jn firn volta a quelli concertati si sono latti fatti 
ordinati marninoti... Ordinati, t o I .  123, 1573, 30 ottobre 
pag- 47 ». c ette* dori fatti a /tatuiti alami ordini potu­
tici par parte delta città e molte volte in contiglio con­
certati con partecipazione da detti dg. governatore, vi­
cario a giudica, hanno ordinato che quelli riamo pub­
blicati osservati et eseguili tu tutto a per tutto ». Ordi­
nati, t o I .  115, 1S7S, 4 febbraio, pag. 21 ▼. e H avendo la 
d u i fatto alami ordini poilitici e Sma Akau»... babbi 
ordimmo cha damo pertati oITEccjoo Semata par vaiarli 
et approvarli  ». Ordina* 1577, voi. 127, 2 H litr i pò* 54
• Ordini politici che damo il— pari alla tpaaa dalla città 
accii danno da tutti osservali teconde loro forma a te­
nore a.

(12) Voi. 127, 2 ottobre pag. 77.


